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on il numero 37 la rivista 

“Abitare la Terra”,  
a quattordici anni dalla sua nascita, 
cambia il suo formato, ma non il suo 
obiettivo: la tutela dell’ambiente e 
la promozione di una architettura, 
che abbandonata la tendenza 
all’esaltazione individualistica 
delle grandi personalità creative, 
che ha condizionato la produzione 
architettonica degli ultimi decenni, 
torni ad essere una disciplina 
rigorosa, che ha per obiettivo il 
miglioramento della vita di tutti 
gli esseri viventi e per questo non 
rinuncia a utilizzare i frutti di una 
esperienza secolare che coinvolge le 
diverse civiltà umane.  
Il termine Geo-architettura, che si 
legge nella testata, è stato coniato 
da Le Corbusier, nel 1942 per la sua 
riflessione su Les trois établissements 
humains e allude a una architettura 
che abbracci tutto ciò che l’uomo ha 
costruito sulla superficie terrestre. 
Per noi oggi Geo-architettura vuol 
dire una architettura umile, che, sia 
arte senza per questo ammantarsi 
della superbia del nuovo fine a sé 
stesso, che si faccia carico della 
necessità di proteggere l’ambiente, di 
ridurre i processi di inquinamento, 
di combattere la disuguaglianza tra 
i popoli, di ridurre i processi che 
attraverso i cambiamenti climatici 
rischiano di distruggere gli equilibri 
del pianeta e il suo paesaggio. 
Per fondare la Geo-architettura è 
necessario a nostro parere: imparare 
dalla natura e dalla storia, rispettare 
l’identità dei luoghi, recuperare 
la “coralità” degli spazi urbani, 
abbattere gli sprechi di risorse 
non rinnovabili e di tempo umano, 
contrapporre a uno sviluppo senza 
limiti, che presuppone una impossibile 
“crescita infinita”, una crescita 
spirituale di cui si avvertono i primi 
sintomi anche nella architettura.

F 
 
ourteen years after Abitare 

la Terra was published for the 
first time we have decided to 
change its format, but not its goal: 
to protect the environment and 
promote architecture. No longer an 
architecture that has abandoned 
its tendency to praise and exalt 
larger-than-life creative individuals 
and the architectural works that 
have influenced recent decades, but 
an architecture that is once again 
a meticulous discipline focusing 
on improving the lives of all living 
creatures; an architecture that 
exploits the ‘fruits’ of its centuries-
old history and many different 
civilisations.
The term Geo-architecture at 
the top of the front cover of this 
issue number was coined by Le 
Corbusier in 1942 when he wrote 
Les trios établissements humains; 
the term refers to an architecture 
that embraces everything man 
has built on the earth’s surface. 
For us, Geo-architecture means 
humble architecture, an architecture 
that is art without necessarily the 
arrogance of being an end unto 
itself; an architecture that assumes 
the responsibility of protecting the 
environment, reducing pollution, 
fighting inequality between peoples, 
reducing the processes of climate 
change that may destroy the balance 
that exists here on earth and its 
landscapes. We believe that to create 
Geo-architecture we need to: learn 
from nature and history; respect 
the identity of places; reinstate the 
“choral nature” of urban spaces; 
drastically reduce the way we waste 
non-renewable resources and human 
time; and replace unlimited growth 
(involving impossible “endless 
growth”) with spiritual growth, the 
seeds of which are now beginning to 
grow in architecture.
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in consequence of any breach of the warranties mentioned above. 
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mentioned rules.
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UN MAESTRO NON LO SI 
PERDE MAI

francesca Gottardo

IL GIOCO 
DELL’ARCHITETTURA

leone spIta

MAESTRO POETICO  
E RIVOLUZIONARIO

donatella scatena

Come le identità multiple di Amar-
tya Sen, tutte valide e tutte neces-
sarie a costruire l’io, ci sono vari 
Paolo Portoghesi. Il mio è stato 
quello della scuola ma che non vo-
leva allievi perché amava le persone 
libere e autonome, quello della posi-
zione poeticamente antiaccademica 
che, dopo l’esperienza di Milano, ha 
sempre rivendicato un insegnamento 
quasi anarchico. 
Lavorargli accanto è stato, quindi, 
un continuo esplorare, accettando le 
sue sfide. 
Quella lanciata ad una modernità as-
suefatta e ripetitiva che gli ha fatto 
rifiutare, in una visione che ho sem-
pre letto anticapitalista, la continua 
ricerca del nuovo ad ogni costo.
La sfida lanciata al consumismo 
globalizzante per recuperare il ruolo 
di responsabilità dell’architetto, im-
parando dall’autoregolazione della 
natura.
Al contrario, l’ascolto a chi lo col-
piva per sfrontatezza ed esuberanza 
creativa, come il gruppo dei giovani 
Uccelli che lasciò protestare sulla 
cima della Sapienza di Borromini, 
aprendo la strada all’happening ar-
tistico. Lo stesso Borromini, assunto 
come modello di vita oltre che di 
architettura, un Borromini quasi 
“proletario” contro un Barocco di 
facciata sfavillante e opulento del 
pur magistrale Bernini 
Quando dovevamo disegnare una 
piazza al Tuscolano di fronte all’e-
dificio muratoriano, mi disse: “Vai 
a chiedere che cosa vorrebbero i cit-
tadini”. Tornai dopo una serie di in-
terviste: “Vorrebbero più di tutto una 
fontana”. E ne disegnò due, incasto-
nate in una maglia romboidale che 
creava il pattern della piazza. Sulla 
cima del campanile della chiesa in-
compiuta di Muratori, che ebbi l’op-
portunità di disegnare insieme a lui, 
volle invece posare un angelo.
Un altro angelo era previsto nel 
parco urbano del quartiere Nuovo 
Rinascimento a Monte Sacro. Per 
questa richiesta ero volata fino a 
Budapest ad incontrare Imre Mako-
vecz, a cui Portoghesi aveva richie-
sto il progetto di paesaggio.
Una delle ultime passeggiate insieme 
l’abbiamo fatta al Trullo, a studiare 
i murales che Portoghesi ha inter-
pretato come estremo atto artistico 
della grande tradizione figurativa. 
Un’altra espressione popolare, come 
i poeti del Metroromanticismo a lui 
cari, che nasce dalla ribellione alla 
cultura autoreferenziale. “Perché” 
scriveva William Morris “ci occupe-
remmo di arte se non per renderne 
tutti partecipi?”.

ISTI MIRANT STELLA. 
PORTOGHESI E L’UNITÀ 
DEL PENSIERO IN 
ARCHITETTURA

carlo pratI

Paolo Portoghesi costruisce il pen-
siero architettonico postmoderno 
ideando un modus operandi il cui 
perno concettuale ruota sempre in-
torno alla definizione di una strate-
gia operativa di tipo multifocale: una 
visione circolare che disloca, di volta 
in volta in centri di osservazione 
differenti, l’osservatore-spettatore, 
ponendolo di fronte a un’enigmatica 
ripetizione differente, mai simile a 
sé stessa. Il nitore di questa traiet-
toria disciplinare e umana fa sì che 
il pensiero di Portoghesi sia sempre 
riconoscibile attraverso le sue innu-
merevoli metamorfosi: dall’architet-
tura costruita, alla formulazione di 
un nuovo enunciato storico critico, 
dalla creazione di un progetto edi-
toriale all’ideazione di dispositivi 
culturali e allestitivi innovativi, l’i-
dea di circolarità, di moltiplicazione 
del centro (visivo, torico, tettonico, 
disciplinare) e di assemblaggio di 
realtà dissimili emerge sempre con 
forza e autorevolezza. In questo 
senso esiste per me un filo rosso 
che unisce architetture paradigmati-
che del maestro romano, quali Casa 
Baldi (1959-1961), casa Papanice 
(1967), la chiesa della Sacra Fami-
glia (1969) e la Moschea di Roma 
(1984-1995) alle riviste Controspa-
zio (1969-1985) e Eupalino (1983-
1990), ed esiste una convergenza 
di contenuti e aspirazioni tra queste 
esperienze e la Biennale di Architet-
tura di Venezia 1980, La Presenza 
del Passato, in particolare tra l’intui-
zione magistrale della Strada Novis-
sima e gli studi sulla Roma Barocca 
(1966) e Francesco Borromini 
(1967). Seppure in apparente con-
trasto con la parabola postmoderna, 
sono convinto che il coraggioso 
percorso ricognitivo, intrapreso da 
Portoghesi sul principio degli anni 
zero con la fondazione della rivista 
Abitare la Terra (2000) e la pubbli-
cazione di Geoarchitettura (2005), 
sia in realtà perfettamente coerente 
con questa visione ellittica del pro-
prio operare e non disgiunta dalle 
ricerche precedenti. Prova evidente 
di questo vettore critico è il contri-
buto che egli offre alla Roma inter-
rotta (1978) di Piero Sartogo, dove 
la composizione “carsica” dell’Urbe, 
che lavora per faglie e fratturazioni 
della crosta terrestre, è l’occasione 
per testare un principio tettonico 
in cui si fondono progetto storico, 
costruzione della città e poetica del 
manufatto.

Non si è mai pronti a perdere il pro-
prio Maestro forse perché un Ma-
estro in fondo non lo si perde mai. 
Lo si potrà incontrare sempre, tra le 
pagine di un suo libro, nei riflessi di 
una fotografia, nei tratti curvilinei 
di un suo disegno, negli spazi infi-
niti delle sue architetture, perden-
dosi nella straordinaria ricchezza 
della sua eredità culturale, che è 
immensa e senza tempo. Per questo, 
come allievi, siamo fortunati perché 
ancora molteplici saranno in futuro 
le occasioni di incontro, nella con-
sapevolezza di aver avuto l’onore di 
camminare professionalmente al suo 
fianco, percorrendo le strade tortuose 
dell’architettura, i sentieri inesplorati 
della natura, il cammino ciclico della 
storia, le vie impervie della contem-
poraneità, accompagnati dalla sua 
sapiente guida. La sua instancabile 
attività di ricerca sull’architettura, 
indagata con cura minuziosa in tutte 
le sue affascinanti sfaccettature da 
ogni angolazione e con i più diversi 
strumenti, ci ha insegnato, innan-
zitutto, ad alimentare sempre la cu-
riosità e la sete di conoscenza verso 
ciò che ci circonda e verso discipline 
apparentemente distanti tra loro, di 
cui l’architettura ha sempre costitu-
ito una sorta di caleidoscopico col-
lettore. Portoghesi ci ha spronato a 
ricercare una nuova alleanza con la 
Natura, a vivere la bellezza del creato 
come viatico che avvicina l’uomo al 
sacro e a non perdere mai meraviglia 
e stupore, valori aggiunti di cui l’ar-
chitettura si nutre. Come “nani sulle 
spalle dei giganti”, ci ha insegnato 
l’importanza della storia e il valore 
della memoria, in rapporto all’uomo 
e all’architettura, quale espressione 
del suo vissuto ed anello di congiun-
zione tra passato e futuro. Ci ha edu-
cato alla poetica dell’ascolto e a saper 
cogliere i segni di cui siamo circon-
dati, stimolando la nostra sensibilità, 
allenando lo sguardo dal piccolo al 
grande, l’orecchio dal forte al piano, 
passando per tutte le sfumature, non 
tralasciandone alcuna. Ci ha fatto 
scoprire la ricchezza di un approccio 
interdisciplinare, capace di una let-
tura critica dell’architettura inedita, 
mai scontata. Ci ha insegnato che 
saper Abitare la terra vuol dire averne 
cura con responsabilità per le genera-
zioni che verranno. Per tutto questo il 
nostro immenso grazie. 
Chi tanto riceve, tanto ha il dovere di 
restituire, conservare, tramandare.

Ho avuto il privilegio di conoscere e 
frequentare Portoghesi inizialmente 
da studente in un suo corso di Storia 
dell’Architettura (1993); da laure-
ando, quando mi accompagnò come 
relatore in una tesi storico-critica 
sull’architettura giapponese con-
temporanea che aveva come uscita 
progettuale un cortometraggio; in 
seguito, da redattore sin dal primo 
numero della nostra rivista da lui fon-
data nel 2001, nella quale mi permise 
di dare inizio a quello che chiamava 
“la stagione giapponese di Abitare 
la Terra”; poi in qualità di co-autore 
del volume Il gioco dell’architettura. 
Dialoghi su ieri oggi, domani (2017). 
E infine come progettista. 
L’ultimo anno della sua vita coinvolse 
un gruppo di architetti, tra cui me e 
lo studio Shiro che avevo costituito 
nel 2015 con Marco Sorrentino, in un 
progetto in Azerbaijan per il BAKU 
Memorial Park Complex, prospi-
ciente la riva del Mar Caspio, che per 
un soffio non siamo riusciti a realiz-
zare. 
Portoghesi, direttore d’orchestra, mo-
strò un entusiasmo e un’energia che 
lasciò senza fiato i componenti del 
gruppo e al contempo manifestò, da 
subito, la volontà di condividere idee 
e suggestioni con ogni singolo parte-
cipante. 
Per me l’occasione ghiotta fu du-
plice: intervenire con un progetto 
in un luogo dove nel 2013 ravvidi 
un “nuovo rinascimento, e quella di 
lavorare per la prima volta a fianco 
di Portoghesi, non soltanto sui temi 
teorici. Le divergenze, le distanze 
culturali, le diverse provenienze già 
emerse anche in modo duro nel no-
stro libro Il gioco dell’architettura, si 
confrontavano di nuovo e questa volta 
scendevano sul terreno della compo-
sizione. Quell’esperienza progettuale, 
più di ogni altra cosa, ci unì in una 
profonda confidenza e diventammo, 
se non amici, certamente sodali e 
complici attraverso il gioco che due 
progettisti mettono in scena avendo 
come scopo quello di dare corpo, 
divertendosi, alle loro idee. Realiz-
zammo pienamente ciò che il titolo 
del nostro unico libro insieme aveva, 
anni prima, vagheggiato.
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